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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC1¾BTI

15 ntimero 13'Ïl della, raccolla ts/fi<it1¢ &cile l¢çpf a dei decrcli
del Regno contiene il seguente ricereir; :

VITTORIO EMANURLE Hi
yr grazia di Dio e per vo¼ntà della Enfor,

RE D'ITALlA

Visto 11 decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1919,
n. 803, contenente provvedimenti a favore di fer-
rovle;
Sulla proposta del Nostro ministro dei lavori pub-

blici, di concerto col ministro del tesoro;
Udito il Consiglio dei "ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L

Entro i limiti di tempo indicati all'art. 1 (primo
comma) del decreto.Luogotenenziale 23 febbraio I9i9,
n. 303, e limitatamente alle concessioni di linee fer-

roviarie che si trovino nelle condizioni indicate negli
articoli le 2 del decreto stesso, è data facolta al Go•
verno, ove speciali condizioni lo richiedano, di pre-
scindere nel piano finanziario dalla parte della spesa
che si riferisce all'armamento e completamento della
linea, determinando così in un primo tempo la quota
di sovvenzione relativa alla sola costruzione della sede
stradale e dei fabbricati, salvo a determinare in se-

guito l'ulteriore quota di sovvenzione relativa al detto
armamento e completgmento della lines.
La conoessione riguarderà sempre l'intera costru-

zione della ferrovia e l'esercizio di essa.

Art. 2.
A garanzia dell'esecuzione, da parte del concessio-

nario, dell'armamento e del completamento della linea,
indipendentemente dalla quola di sovvenzione a ga-
tanzia dell'esercizio, ed in deroga parziale al disposto
dell'articolo 24 del testo unico delle disposizioni di
legge per le ferrovia concesse all'industria privata,
approvato con R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, la
cauzione, prestata dal concessionario per l'esecuzi'one
del detto primo gruppo di opere in misura non infe-
riore ad un quindicesimo dellaispesa relativa, verrà
mantenuta integralmento, e la sua restiouzione potra
aver Juogo con le norme del citato articolo 24 del te-
sto unico solo in relazione al procedere dei lavori di
armamento e completamento della linea.

Art. 3.
La quota di sovvenzione del primo gruppo di opere

(sede stradale e fabbricati) verrà corrisposta secondo
O progresso dai lavori erl in huse a regolari certifi-
cati di avanzamento. La quota a garanzia di esercizio
ei renderà pagabile solo in seguito alla apertura della
linea all esercizio.

Art. 4.
Nei casi di scissione del piano finanziario tra la

parte relativa alla esecuzione di un primo gruppo di
opere e quella relativa allo armamento e completa-
mento della linea, di cui all'art. I del presente de-
creto, la quota di sovvenzione relativa alla costruzione
della sede stradale e dei fabbricati, potrò, in via ecce-

zionale, raggiungere i limiti indicati all'art. 1 (primo e
secondo comma) del decreto Luogotenenziale 23 feb-
braio 1313, n. 303,
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Con decreto Reale, su proposta del ministro del la-
Vori pubblici, di concerto con quello del tesoro, sarà
fissato il limito massimo entro il qu,ale la sovvenzione
da asseguèrsi pár il completamento . della linea, ivi
compresa la prima dotazione del.materiale rotabile e
di esercizio, ddvrà essere.conteriuta.
Entro tale limite l'Amministrazione dello Stato de-

terminera con ismodi -ordinari di Yalutazione la mi-
sura della sovvenzione stessa da accordarsi in ciascun
caso, sulla base del piano finanziario completo, com-
prendente anche le previsioni dell'esercizio.
Qualora .il educessionario non ritenga sufBeiente

l'ulteriore quota di spyrenzione così determinata,
potrà adire un Collegio di tre arbitri, composto di
due membri .nominati ,dillá risýettive parti e di un
terzo scelto dal presidente del Consiglio di Stato fra
i componenti del Consiglio stesso.

Art. 5.
A linea ultimata e aperta all'esercizio, sarà effet-

tuato il ednguagIto delle duo qúote _di sovvenzione
stabilendo -una -misura unica complösgiva.

Art. O
Per le ferrovie igidicate.negli articoli i e 2 del de-

creto Luonotenenziale 23 febbraio 1919, n. ß03, la ,ta-
colta del Gov,erna, di dui all'art. 190. gol testo unico
apprqvato, con R décreto 9 maggio 1912, n. 1417, di
riscattare le liñee,-noli Isot essere esercitata se non
trascorsi venti anni ¿âlla data di completa aperinra
all'esercizio delle ferrovie suildette a meno che altro
termine non· sik stabilito- nell'atto di concessione.

Ut. 7.
11 presentesdecreto ayra effetto dalla data della sua

piibblicazionò\nållá Gázze#a afficiale del Regno, e sarà
pré.sen ato al Pai•lainenso per la sua conversione in
legge.
grdinialilo qhá ,il presente decreto, munito del si-
gillo dello.,Stato, sia inserto nella-raecolta umoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ehtunque spetti di oéservarlö o i farlo osservare.
Dato a Roma,. audt 8 Ìuglio 19¼.

VITTORIQ EMANUELE.
NITTI - PAFl'ANo - SCHANZER.

Visto, Il guargili: MontAna.

Ji numere 18¾.della raccottg u))!eiais d4¾s t«ggi e des decreti
del Regno confisús il seguente decre'to:

TOMASO DI SAVOIÅ DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

par grasig di Dio e er Tolotiik della Naziens

ILE D'ITÁLIA
In virtil sdell'atztorita a Noi delegata;
Visto il R. decreto 5 giugno 1913, n. 798 ;

Udito il Consiglio dei,ministri
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie, di concerf 0 col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

Negli articoli 1, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12, 13 del R. decreto 5 giugno
1913, n. 798, sono introdotte le seguenti varianti:
Art. L - È aggiunto 11 seguente ultimo comma : « Gli impiegati

da destiune in colonia debbono essere di sana costituzione, esenti

da imperfezioni e avere attitudini fisiche al clima e alle altre con-

dizioni delle colonie ».

Art.3.-La lettera a) del primo comma è coel modificata:<una
indonnità di equipaggiamento pagabile una volta tanto all'atto della
partenza per la colonia o commisurata ad un decimo dello stipendio
con un minimo di L. 300 e,ua massimo di L. 600.oTale indonnità
ò aumentata di L. 300 per i funzionari. che, a termini delle dispo-
sitioni in vigore, abbiano obbligo o facoltà,di indossare l'uniforme.
'A questi ultimi il supplemento sarà però pagato soltanto quando
siano stati autorizzati a vestire Puniforme e se ne siano effettiva-
mento provvisti
Ilimpiegato che abbia già prestato servizio in Tripolitania o in

Cirenaica, non ha diritto alla indennità di equipaggiamento, quando
sik nuovamputo destinato in quelle colople, se dalla data del rim-
patrio a quella della nuova desthiazione non siano trãscorsi almeno
due anni.
Limpiegato rimpatriato per ragioni di disciplina o per difetto di

attitudini, oppura a sua domanda, senza aver compiuto almeno un
anno di ýermanenza in colonia, deve restituire la metà dell'importo
della indennità di equÍpaggiamente. L'Amministrazione ha diritto,
por rivalersi di tale credito, di fare la corrispondente ritenuta sullo
stipendio e sugli altri assegni7.
È soppresso il secondo comma dell'articolo.
Art. 4. - E sostituito come segue: « Gli impiegati che prestano

servizio in localitå disagiate godono di una indennitå speciale fra
um minimo di L. E00 e un massimo di L. 2500 annue. La determi-

nazione delle località disagiate e l'assegnaziono per ciascuna della
relativa indegnità è fatta con decreto del ministro delle colonie su

proposta del governatorc, entro quattro mesi dalla data di pubbli-
caziono del presento dooretoa. '

Art. 5. - È sostituito come segue: « Gli impiegati-che mediante
esame diano prova di conoscore la lingua araba, oppurolaberbera,
in modo da poter ben disimpegnaro le fanzioni ordinariamente at-
tribuite agli interpreti orali, godono di un assegno spheiale di lire
1200 annue, che à elevato a 2400 se la conoscenza di dette lingue
sia tale da poter essi compiere bepe le funzioni di traduttore ».

Art. 7. - È sostituito come segue : < La indennità di disagiata
residenza decorre dal giorno in cui l impiegato raggiunge la sede
che vi då diritto le altro decorrono dal giorno dello sbarco in co-
lonia.
Dalla decorrenza del rimpatrio cessano tutte le indennità.
11 rimòorso delle spese di viaggio per gli impiegati e loro fami-

glie à liquidato indistintamente a porula delle,corrispondenti dispo-
sizioni che vigono in Italia. Tale rimborso non à dovuto.se l'impie-
gato rimpatri prima della scadenza del biennio d'obbligo stabilito
dall'art. 10, o venga disposto dal Governo per considerazioni d'in-
dole disciplinare ».

Art. 8. - Sono soppressi il terzo, quarto, quinto e sesto comma.

Art. 9. - Il secondo comma è sostituito come segue : « Gli im-
piegati che prestano servizio in Tripolitania o in Cirenaipa, quando
siano chiamati in temporanea inissiond nel Itegno, o dall'una al-
Yaltra di dette colonie, hanno diritto al trattamento di missione
stabilito dalle disposizioni che vigono in Italia ».
Art. 10. - Ai comma secondo o terzo sono sostituiti i seguenti:
« Trascorso tale periodo, concesso agli impiegati, dopo ogni al-

teriore anno di effettiva permanenza in colonia, t'in premio pari ad
un dodicesimo dello stipendio e deÌla indennitle coloniale sommati
insieme,

Per gli anni successivi al terzo, Ano al decimo incluso, il premio
è aumentato della quota ñssa di L. 200 per ciascun anno in con-

fronto del precedente. Dopo il decimo anno cessa tale aumento.
Per determinare il ptemio, si ha riguardo allo stipendio ed ana

indennità coloniale goduti al 1° gennaio dell'anno al quale esso si
riferisce.
Il rimpatrio volontario o d'uffleio avvenuto per qualsiasi motivo,

prima che sia intieramente compiuto Ikono che di diritto 21 pre-
mio, produce senfaltro la perdita di esso,
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Art. 13. -- E sostituito come segue:

« Quando le esigenze del servizio lo cossentano, gl.'impiegati pos-
sono ottenere congedi ordinari che nel complesso non eccedano

quarantacinguo giorni per ciasscum anno.

Se gli impiegati prestano servizio in località disagiate por le

quali venga assegnato 11 massimo della relativa indennità il pe-
rlodo del congedo é elevato dopo il primo anno di residenza a

giorni dessanta.
È ammosso il cumulo dei congedi ordinari concernenti due anni

consceutivi.
Gli impiegati possono anche ottenere congedi straordinari per

gravi motivi debitamente provati: essi non potranno eceedere la
durata di un mese. Però per le malattie contratte in colonia per
ragioni di servizio, accortato da visita medica collegiale,il congedo
straordinatio potrà raggiungere il limite massimo di due Inesi.
Nei periodi di congedo non si computano i giorni necessari per

recarsi in patria e per tornare alla propria sede ».
Art. 13. - E sostituito come segue: « I congedi ordinari sono

concessi:

a) dal governatore ai commissari regionali e al personale
dolla magistratura;

b) dal segretario generale o dai commissari regionali agli im-
Piegati che da essi rispettivamente dipendono,
1 congedi straordinari sono concessi:

a) dal governatore ai capi degli ufBdO e ai magistrati;
b) dal segreíarlo generale a tutti gli,altri impiegati.

Gli impiegati che trovinsi fuori della colonia e che domandino

congedi o proroghe di congedi debbo.no rivolgersi, direttamente al-
Pautorita che ha facoltà di consentirli ».

Art. 2.
Di seguito all'art. 13 del R. decreto succitato dt;I 5 giugno 1913,

6 aggiunto un art. 13- bis del seguento tenore :

e Durante il congedo ordinario, anche cumulato, gl'impiegati con-
servano lo stipendio e tutte le indennità.

Durante 11 congedo straordinario essi conservano il solo stipendio,
meno che non venga accordato in seguito a malattia contratta in

.Colonia per-ragioni di servizio, legalmente accertata, nella quale
ipotesi conservano tutti gli assegni.
Se l'assenza si prolunght per qualsiasi motivo oltro il termina del

oongedo ordinario o straordinario di volta in volta consentito, gli,
impiegati sono privati per il tempo del ritardo di tutte indistinta-

mente le indennitå coloniali.

Quando il congedo venga usufruito esclusivamente dopo un

biennio di servizio in colonia, sarà dall'amministrazione pagato
agli impiegati e alle loro famiglie 11prezzo del viaggio, vitto escluso,
dal porto di imbarco a Siracusa o a Napoli a scelta degli inte-
ressati ».

Art. 3.
Il trattamento economico stabilito dal presente decreto si ap-

plies agli impiegati del ruolo del M·nistero delle colonie che ven-
gano destidati a prestar servizio in Tripolitania e in Cirenaica. A
partit'e dalla data in cui il presento decreto avrà vigore, ò ricono-
soluto ad essi anche il diritto al premio di pormanenza.

Disposizioni generali e transitorio.
Art. 4.

I'ino a quando non sarà provveduto ad un nuovo regime degli
assegni 11881 mensili, agli -ufTiciali del genio civile, in luogo delle
indeunitå 'per missioni e trasferto, continueranno ad applicarsi 10
norme dell'art. 8 del II, decreto 5 giugno 1913, n. 79L

Ar t. 5.

Agli impiegati che trovansi attualmente in colonia da almeno tre
anni, il tempo del servizio trascorso e computato agli efetti del
premio diepermanenza e anche del suo aumento graduale, stabilito
dal precedente articolo primo. Ma il premio o 11 supplemento di
premio nella misura iniziale di lire duecento, facomincia ad essere

pagato alla scadenza annuale che segue immediatamente la data in
cui 11 presento decreto andrà in vigore.

Art. 6.

11 tempo del servizio gik prestato degli impi gati che uttualmente
trovensi in colonia, e ad ogui effetto computato per l'aPimlicazion=

delle modificazioni apportate dall'articolo primo al regime del con-
gedi, ivi compreso 11 diritto alle sppse di viaggio.
Le nuwe norme, che disciplinamo 11 pagamento degli assegni du-

rante i congpdi ordinari, si upplicano a quelli fa corso alla data di

pubblicazione del presente decreto. Al contrario non sono ad essi

applicabili quelle riflettenti 11 pagamento degli assegniinoccasione
del congedo straordinario e durante.i ritardi oltre il termine del

congedi.
Art. 7.

11 presente decreto non si applica ai governatori e ai segretari
generali per i quali provvedono separate norme.

Art. 8.
Il ministro delle colonie ha facoltà di ecordinare in unico testo

od approvare con suo decreto le disposizioni del Regio deereto 5
giugno 1913, n. 198, quelle del presente e le altre che riferisconsi
al trattamento degli impiegati la Tripolitania e la Cicenaica.

Art. 9.
Il presente decreto ha vigore dal l'' Juglio 1919.

Ordiniamo che, il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Nim - Rossi - SCH&NEER
Visto. Il guardasagilli: MoRTARA.

La raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1315. Decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919, col quale,
sulla proppsta del ministro della guerra, le offerte
di L. 5000 e di L. 2000 fatto-Ja prima dal coman-
dante, dagli ut1ìciali ed istruttori e dalle recluto
della classe 1900 del distaccamento del 40° reggi-
mento fanteria in Piossasco a favore delle famiglie
dei caporali e soldati dipendenti ed amministrati
dal deposito del reggimento stesso, e la seconda
dai soldati del 40' reggimento fanteria mobilitato
mediante la lor°o quota parte del premio Caval-
lazza per l'assegnazione di premi ai migliori sol-
dati e di sussidi alle famiglie bisognose di militari
di esso reggimento medesimo, vengono costituite
in ente morale sotto la vigilanza del ministro
stesso, approvandosene lo statuto organico relativo.

N. 1343. Decreto Luogotenenziale 23 giugno 1919, col
quale, sulla proposta del ministro delle colonie,
viene istituita in Bengasi una scuola d'arti e me-
stieri, approvandosene lo statuto organico rela··
tivo.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRÏA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Yhdía det consolidati negoziati a contanti nelle Borsa
de Runo nel giorno 9 agosto 1919

CONSULIDATI
Con godimento y
in corso

3.50 "je netto (190$) . . 86. 09 -

3.50 °/o netto (1902) . .

3°/olordo ....... - -

5 "!. wtlo , . . , 93.06 -

N. 13. -- Fino a tutto il giorno 18 le Borse sono chiuse.
corso medio dei cambt

del giorno 9 agosto 1919 (Ut. 39 Cadice di commerojo).
Fisupia 107,18 - i andra 39,01 , G Iwta Œ9,19 -e- New Tark

8,95 - Oto 151,66.
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MI2srIsTalto DEL Tzsolto
Direzione generale del debito pubblieo

PuÞhlicazione.

Conformemente allo disposizioni degh artiooli 48 del testo unioo dello le gi sul Debito pubblico, approvato con R. deato lÝ Ingilo
n.i a a areb igeœ¶approvato con R. decreto 19 i braio 191l n. 298 ; ed in esecusione del dooreto Luogote-

,
Si notinca che ai termini de11'art.43 del citato regolamento fa denunziata la perdita dei certifloati d'isorizione delle sotto designate

rendito, e'fatta donianda a quest'Amministrazione aillnehh, previe le formalitå presoritte dalla legge, ne vengano rilasoiati i.nuoYi;
Bi dißida pertanto'ohtunqué possa avervi interesse, che un mese dopo la gruna dellespfesoritte tre pubblicazioni del presente avviso

aalla Garteffa tagiciale si ruaseeranno i nuovi certinoati, qualora ! in questo termino non vi siano state opposizioni notinoats a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del ettato regolamento, modißcato dalPart. 1° del detto dooreto Luogotonenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle 1NTESTAZIONE DELLE ISDKlZIONI annua

debito ísorizioni di ciascuna
tscrizione

3,50 Ot0 10950
(1902)
3,50 0¡O 528033

630574

093900

363538

20518

255407

261096

277832

282131

288591

375575

424583

450442

55580ß
,

4,50 0 0 ·%15

22883

27350

20016

20016

36447

39562

43262

44748

3 0 0 179058

430939

683612

3.50 OIO 8614

Romai I agosto 1919.

Chiesa di S. Stefano in Battaglia di 8. Daniolo (Udine) . . . .
C. 7 -

Fabbrieeria della Venerabile Chiesa di S. Stefano di Battaglia
' in comune di Fagagna (Udine; . . . . . . . . , , , . . .

126 ...

Fabbriceria della Chiesa di 8. Stefano di Battaglia di Fagagna
(Udine).......................... 105(y

Fabbriberia della Chiosa Filiale di S. Stefano di Battaglia in co-
mune di Fagagna (Udino) . . . . . . . .

7 -

Bianchi Angelo fu Giovanni, domiciliato a Casarsydella Delizia
(Udine). Vincolata . . . . . . . . . .

21 -

Probenda Parrocchiale di Santa Maria Maggiore di Faedis
(Udine).......................... 350

Orfanotroflo Zanadio-Salomoni di Valdobbiadene (Treviso). . .
94 50

Intestata como la precedento (pol legato do Carli). . . . . . .
42 -

Orfanotrofio Zanadio-Salomoni di Valdobbiadene (T,reviso) . . .
» 70 -

Intestata como la precedente . . , . . . . . . . . . . . . . .
> 105 --'

Intestata come la precedento . . . , , , , , . . . .
> 154 -

•Intestata come la precedente (legato Dalla costa dott. Ales-
sandro).........................*. > 175-

Orfanotrollo Zanadio-Salomoni di Valdobbiadene (Treviso) . . .
, 70 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . .
, 17 50

Intestata come la precedente . » 94 50

Orfanotrofio femminile Zanadio.Salomoni in Valdobbiadene (Tre-
Viso).... ................. » -

Ortanotroflo Zanadio-Salo oni in Valdobbiadene (Treviso) . . . > 3 -

Intestata come la precedelito (pel legato De Carli) . . . . . ,
> 120 -

Intestata corno la precedente . .
. . . . . . . . . .

. . , , ,
a 6 -

Orfauotrolio Zaundio-Salomoni in Va!dobbiadeur (Trevisoy . , a 67 -

Intestata coine la precedente . . . . .
. . . . . . . . . . .

» 46 -

Intestata come la precedente (dono di Don Gie. Maria Corrà
arciprete) ....,............. . .. > Sl-

Orfanotroño Zanadio-Salomoni in Valdobbiadene (Treviso) - .
> 48 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 117 -

Chiesa Parrocchiale di S. Giovanni Battista in Ipplis (Udine) am-
ministrata dalla propria fabbriceria . . . . . . . . . . · · > 437 50

Fabbriceria della Chiesa di S. Giov. Battista in Ipplis (Udine) .
> 24 50

Fabbriceria di S. Giov. Battista in Ipplis e Filiale di S. Girola-
mo in Azzano ti diae) . . . . . . . .

> 10 50

Fabbriceria Parrocchiale della Chiesa di 8 Giov Battista di

A diredere generale . GARBA2Zlu
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1VIINISTERO ·DET¿ TESOEO

Direzionie generale del Debito pubblieo

(Elenco n. 21. S* Pubblicazione
81 dichiara. ohe le rendite sognenti, per otrors unorso neue mdicazioni dee dal richiedenti alfAmministrazione del Debito pub

blico, Tennero intastate e Vincolate come alla colouna 4. maatrechè dovevana invece intestarsi e vincolarsi nome alla colonna 5, os..
sendo quelk ivi .risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

go

Debito

1 9

9 50 */, 635777

418357
.

Cons. 822ßl
5°|o

39319

39318

39317

39310

39315

Ammontare

della IAtestazione da rettineare Tenore della rettinea
rendita annua

3 4 5

182 - Loasses Elisabetta di Grandomenico moglie
di Del Vaglio Francesco.Paolo di Gru-
seppe, dom. a Napoli, con usufrutto a
Guerra Ermelinda fu Pasquale moglie di
Mafrici Bruno di Giandomenico, dom. a

Napoli
59 50 do Cristofaro o di Cristofaro Rachele fu

Marcellino, nubile, dom. ad Aversa (Ca-
serta)

2000 - Cermelli Maria Luisa fu Cirlo moglie di
Patritio di Seagnello Stanislao fu An-
tenore, dom. a Casal Cermelli. Vincolata

103 - Rossi Lorenzo di Ferdinando, dom. ad Ales-
sandria

100 - Rossi Emilio di Ferdinando, dom. ad Ales-
sandria

100 - Rossi Amalia di Ferdinando, nubile, dom. ad
Alessandria

100 - Itossi Rosina di Ferdinando, nubile, dom. ad
Alessandria

100 - Itossi Luigia di Fordinando, nubile, dom. all
Alessandria

tutti.con usufrutto vitalizio ad Olivero Fe-
derico fu Federico, dom. come sopra

Loasses Elisabetta di Giovanni, moglie di
Dol Vaglio Paolo Emilio di Giuseppé

'

de Cristofaco o di Cristofaro Maria Luigia,
detta Rachele fa Marcellino, ecc. come
sontro

Cermelli Maria Luisa, detta Luigia fu Carlo,
moglie di Scagnello ßtenislao Patrizio
fu Antenore, ecc. come contro

Intestate como contro, con usufrutto vita-
lizio tutti ad Oliveri Federico fu Fede-
rico, dom, come contro

3.50 "/o 656377 245 - Moccia Carlo, Antonio, Vincenzo, Anna, Ma- Moccia Carlo, Titantonio Vincenzo, Anna,
rino e Chiara di Francesco, gli ultimi Marino e Chlara, ecc. come contro
cinque minori rotto la patria potestà del
padre e figli nascituri dal detto h(occia
Francesoo, tutti quall eredi indivist* del
sacerdote Moccia Vitantonio tu Carlo,
dom. in Mola di Bari, con usufrutto a
Mooola Antonia fu Carlo, nubile, dom.
como sopra

A termini deB'art, 167 del regolamento generale enl debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dtinda

ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non oleno state
motinoato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno anme sopra rettificate.

Roma, 12 luglio 1919. n direttore generak: GARBAZZI.

Smarriniento di ricevuta (3a pubblicaziono). (EI. n. 4).
It] notifica che à stato dannomiato lo smarrimento dallo sottoindt-

este ricerate relative a titoli di debito pubbüro Prozentati por oro
realoul:
Numero ordinale portato dalla rvevuta: 93 - Data della rice-

Tata: 22 novembre 1917 - Ulticio che tilascio la ricevuta: _Inten-

denza di ananza di Cremona - Intestazione della ricevula: Ber-

anzzi Giuseppe fu Francesco (pos. n. ôl4438) - Titoli del debito

pubblico al portatore n.2 - Ammontato della rendita L. 14 - Con-
solidato 3,50 0¡O - Decorrenza 1° gennaio 1917.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298;
sidiffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un meso dalla
data della prima pubblicazione del presento avviso senza che sieno

latervenute opposizioni, sara.uno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tazione della relativa ricevuta, la quals rimetà di nessun valore.

Roma, la luglio 1919,

R direttore pensrak: GARBAML

PARTE NON UFFICIALE
PAltLAMENTO NMIONALE

SENATO DEL REGNO

RE8000NTO 80MMARio - Giovedi, 31 luglio 1919

Presidenza del presidente BONASL
La seduta è aperta alle ore 16,
CESCELLI, segretario. IM lettura del proceno verbale della se.

duta precedente, il quale à approvato.
Congedi.

Si accordano alcuni congerU.
Presentazione di disegni di legge.

. PRESIDENTii. Comunica un messaggio del presidente della ca.-
mera dei deputati, 11 quale ttasiette la proposta di legge, di ini-
ziativa di quel ramo del Parlamento, approvata nella seduta del 30
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luglio 1919, per 11 distacco delle feazioni di Metti e di Pazzolo dal
comune di Pellegrino Parmense e loro costituzione in Comune au-
tonomo.
PANT ANO, ministro del lavori pubblici. Presenta un disegco di

legge approvato dalPaltro ramo del Parlamento nella seduta di
ieri pel risaatto di tutte le linee e tronahi ferroviari 'tenuti in
esercizio ,dalla Compagnia fleale delle ferrovie Sarde.
Prega 11 Senato di voler consentire d'urgenza e rimettore-il di

segno di legge alla Commissione di finanze
GARAVETTI. Alla preghiera del'ministro aggiunge la sua che sia

11esata la,discussione del pr getto di legge per la seduta di sabato
prossingo!
PRE$fDENTE. fiecotido 11 regoÌamento il disegno di legge dovrebbe

essere inviato agli Uflici; ma il Senato ha udito la' proposta del mi-
aistro; la mett.o af voti. È approvata.
Nella seduta di feri è stato rimandato il seguito dolla discussione

generale.a qltella di oggi.
BENSA. Gli duolo nou blier aderire all'invito del relatore di ri-

tirare il suo ordine del giorno. È quostione di principio; il suo con-
vincimontõ 6, stità anzÏ rafol·zafo dalla discussiono avvenuta.
Di tutti i discorsi, qüil A.si folga quellò det ministro di grazia

e giustizia, nessuno ha sostenuto la costituzionalità del decreto-
legge.
Persiste a ritenero ch.o giustamente l'Ullleio centrale ha fatto ap-

pello all'art. 70 dello statuto, a cui egli aggiunse l'art. 71.
Sa cho 11 poteró legislativo ó onnipotento; m~a vi é una legge

fondamontale che ammonisce 11 Governo di non oltrepassare i limiti
costitildotiili.

11 decret0•logge ha posto mano a disposizioni 80StaDZiali Ch0 Si

connettono alla bam ecottomtes giuridica socialo, ciob alla pro-
prietà ol alla funzione el alPordi.namento della magtstratura.
Bisogna distinguere il doereto-legge in discussione da quoUi detti

entonacci; questi sono provvisok;i, sono dettati da motivi di cau-
tela; aia .ora si.aono creato.coso definitivo e irrimediabill; od è
intollerabile che otó si faccia iii materia di diritto.
La dofinizione che delle aogue pubbliche dà 11 progetto di legge,

ancho amondata, conduon alla noga5Í0BS 401 dÍrittO priVat0, perchÒ
non vi à al mondo aequa che non possa essore utilizzata nel pub-
blico interesse ; quindi å fiaterosso sociale che assorbe l'interesso
individuale.
Dà lode all'Ufucio centrale di aver voluto che il disegno di legge

contenèsse anche la procodura della magistratura speciale.
Nessuna necessità di guerra richieleva l'emanazione di un do-

creto-logge la matetia di acque; ed una platonica dichiarazione
del Senato-non bastereþbo certo ad impedire 11 rianovarsi dell'ee-
cesso di potero da parte' del Governo.
Ancho se ritenesse ottimo, in merito, 11 progetto di legge, egli non

potrebbe votare in favore delfatto incostituzionale del Governo.
PANTANO, ministro dei lavori pubblici. 11 disegno di legge inte.

grata dagli emendamenti già da lui presentati o che sono in 112
di preparailone, concilierà gl'interessi privati con I'interesse pub-
blico.

(Continua).

CAMERA DEI DEPUTATI
'

[tBSOCONTO SOMMARIO - Afartedi, 22 Inglio 1919

(Continuazione),
Pr¢sidenris del presidawe MARCUR A.

PORZio, crede che la discussione dovrebbe uscire dal cantpo dot-

trinarg in cut fluora si à mantenuta per entrare nel campo pali-
tico.
Dichiara che parla senza preoccupazioni anche per la provata

fedeltà del suo collegio.
Ha þË altra volta altermato la dissonanza tra il collegio ristretto

a.il suffragio universale. \
i gravi inéonvenienti del collogio uninominale sono stati del

sesto da lungo tempo se da uomini illustri afTermau, cosicché=e

1

impossibile volarli oggi dimenticare, mettendo in evidenza i difetti
e le'difficolta dello seratinio di lista.
La veritä à che la questiotie va considerata da un punto di vista

essenzialmente politico. E sarebbe cieeo chi ritenesse che l'immane

ciclope della guerra non abbia trasformato la coscienza del paese,
facendogli sentire la necessità di rinnovarsi o di realizzare lo più
audaci riforme nel campo politico, ebonomico e sociale.
Se dunque è questa l'ora del rinnovaniento, anche il Parlamento

deve rinnovàrsi. Dopo la persistente campagna denigratoria contro

la rappresentanza nazionale, campagna che ha ingenerato nel paese
un senso di eflducia, il Parlamento ha 11 dovere di olevare il suo

prostigio.
(Ä questo punto entra nell'aula l'on. presidente del Consiglio õhe

ó salutato da vivissimi generali applausi)
At tale scopo mira la riforma elettorale. Ecco percha essa merita

l'approvazione incondizionata dell'assemblea. E la merita altresi

perché la rappresentanza proporzionale risponde ad un criterio di

giustizia in quanto aasicura la rappresentenza non ad una ma a

tutte le minoranze e rappresenta uma conquistalegittimadelpaese.
La scrutinio di lista renderå inoltre possibilo la realizzazione

della riforma amministrativa e di tutte le altre oggi ostacolate dal
collegio uninominale.
Concludendo afferma ohe la riforma si impone; essa è una di

quello che potrebbero diventaro elemento di porturbazione o di

agitaziono dello spirito pubblico Quindi, una, volta posta, occorro
- coragglosamento risolveila

E dall'on. Nitti, contro la cui salda tempra sono destinati a spez-
zarsi gli attacchi dei suoi nemici personali (Applausi), l'oratore at-
tende 1 attuaziono di questa riforma di cui gli saranno ricono-
scenti Parlamcato e paese. (Vive approvazioni -- Applausi -- Con-
gratulazioni).
DANEO ha presentato quest'ordino del giorno:
« La Osmera, convinta ohe perchò 11 risultato delle elezioni cor-

risponda veramente allo stato della pubblica opinione e perchò il
periodo della corruzione sia quasi eliminato, sia nocessario stabi-
liro l'obbligatorietà det voto, passa all'ordine del giorno ».
Crede ormai superflua la dimostrazione della necessità di una

riforma dei nostri ordinamenti elettorali.
È diffuso in tutto il paese il senso della necessità di una olova-

tione del tonore della vita nazionale.
Ora nel sistema del suiTragio uninominale, ed in parte non 4

torto, si ravvisa una dello non ultime cause della depressione del
fiostro regime parlamentare.
Ma conviene ricordare l'esperimento fatto dal 1882 al 1890 per

convincersi che non è il caso di ripristinare il collegio coi cinque
deputati. Ritiene che il numero minimo dei deputati di ciaECHE
collegio debba essere di dieci se vogliamo dissipati i sospetti delle
piccole coalizioni.
Dubita, però che l'applicazione del sistema proporzionale porea

far buona prova presso di noi, date le ãondizioni del nostro corpo
elettorale. &

Soprattutto il sistema di IIotidt, accolto dal Ministero e dalla Com-
missione, mal si adatta ed un grande paese.
Inoltro questo sistema viene profondamente modißcato, per non

dire deformato, con l'adozione det voto a favore del candidato pre-
ferito, ed-anche più deformato sarebbe dal cosi detto panachage.
Il sistema urta poi contro un'enorme difficoltà, in quanto che il

corpo elettorale non si persuaderk mai ebe per via di Ëalcoli com-
plicati si possa giungere a queMo risultato, ebe chi ha avuto mag-
gio: numero di 1061 non risulti eletto, mentre risulti eletto chi ha
avuto un autnero minore di voti.
Avverte cLe il sistema porta al frazionamento e alla moltiplies-

zione dei partiti Ma così, essendo per necessaria conseguenza,
avremo favece di un governo di maggioranza un governo di coali-
zione, che sa a costretto ad annegare nel confusionismo quella di-
stinzione naua di partiti che con la proporrionale si vuole assi-
ryggyp,

Duu2ua < on La sistenta ytu o fuerio cetituphetto di rappresen-
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fanza proporzionale ò vano sperare che la elezioni possano essere
la genuina espressione del sentimento del paese.
Questo scopo, secondo l'oratore, si raggiunge soltanto con la isti-

tuziotte del voto obbligatorio.
Bisogna allermare recisamente che il diritto del voto è ancora il

dovero del voto.
È questo un principio che ovunque fu applicato fece buona prova.

Che se in Inghilterra non fu applicato si é perchè in quel paese è
tradizionalmente altissima la percentuale dei votanti, mentre fra

noi il quaranta per cento dei cittadini si astiene dal voto.
Questo principio dell'obbligatorietà del voto gioverà anche alla

educazione politica e civile delle masse.

E col voto obbligator:o sarà anche, se non impedito, grandemente
lim tato il ¤Iercimonio dei voti.
. Si riserva di discutere a suo tempo Aci .vari cmendamenti, av-

Verteado porò fin d'ora che quelli proposti in generale valnerano

profondamente il principio della proporzionale.
Conclude dichiarando ch'e quando si accolga il concetto del Col-

legio di almeno dieci deputati e si sanzioni 11 principio della ob-

bligatorietà del voto, darà voto favorevole al disegno di legge.
Esprune la fiducia che rinnovata la procedura elettorale si rin-

noverå anebo lo spirito e la coscienza del corpo elettorale per opera
s>prattutto dei reduci della guerra, dei nostri giovani soldati che
dopo aver col loro valore rivendicati i sacri diritti d'Italia, sapranno
anche con la saldezza della loro fede política assicurare alla patria
un migljote avvenire. (Vivissime approvazioni e applausi a destra
- Congratulazioni).
MEDA ha present.ato il seguento ordine del giorno:
« La Cainoi·a, convinta che 11 collegio uninominale non può de-

termmaro nel paese nette o sincere correnti politiche, lo quali sot-
traggono la espressione della volontà popolare alle lotte di carat-
tere prevalentemente personalo e locale, o ritenendo necessario
ostendere sensibilmente lo circoscrizioni elettorali e riconoscere i
diritti dolle minoranzo sulla base della proporzionahtà per raffor-
zare o migliörare il funzionamento degli ordini rapprescutativí,
passa alla discussione degli articoli ».
Avverto che"questo ordine del giorno é la riproduzione di quello

che prèsento nella prima discussione politica della presente legi-
slatura o che svolse nella tornata del 17 dicembre 1913. Esso con-
tiene l'affermazione fondamentale che la rappresentanza proporzio-
nale soltanto può arrestare il processo di decadenza degli ordini
rappresentativi e restituire loro vigore e funzionalità.
Bisognà infat'ti risalire alid origini; bisogna, cioò, tradurre nel

sistema elettorale il concetto di rappresentanza, che nel sistema
maggioritiano à deformato e falsato, e che, integralmente e retta-

mente applicato, importa l'attribuzione a ciascuna collettività elet-
totale organizzata, cion a ciascun partitd, di quella partecipazione,
nell'assembles legislativa, che la sua forza, in rapporto a quella de-
gli altri, gli.dk diritto di avere.
N'on omsente nel rigoroso principio di alcuni scrittori, i quali

negano la capacità delle masse di seiegliere le persone, riconoscendo
loro soltanto quella di pronunciarsi sulle cose. Ma ritione che, poi-
chè sono i deputati che per delegazione delle masse debbono casi

pronunciarsi sulle cose, vogliono esser scelti in modo che nell'as-
semblea tutte lo tendenze delle masse, maggioranza o rninoransa•
abbiano la loro voce : un sistema che ne sopprima alcune non ri-

spando,nå alla giustizia nè alla opportunità politica.
Contesta cho in Italia non ci siano partiti i quali costituiscono

11 substrato necessario del sistema proporzionale: intanto ve ne

sono due vitali e prepotideranti; il socialista e 11 popolare. Gli altri
minori che ora languono, e che col sistema maggioritario sareb-
bero destinati a scompariro prossimamente, ritroveranno di nuovo
rícl sistema proporzionale lo stimolo ad organizzarsi ed a farsi va-
lere all'infuori della influenze e dei meriti personali dei cantidati
e dalle corruzioni plutocratiche.
Perchè questo risultato, politicamente molto apprezzabile, possa

conseguirsi, à pero necessario che i Colegi siano estesi. In teoria
esponderebb pel Collesio unico nazionale, ela perché c:a e:20 sa-

I

robbe ridotta al minimo la dispersione dei valori politici o delle
minoranze dei voti, sia percho sarebbe finalmente assicurato il ri-
spetto del principio scritto nell'art. 41 dello Statuto.
Si rende però conto delle necessità pratiche che consigliano per

ora circoscrizioni provinciali o interprovineiali; ma crode che la

proporzionalo non potrebbe dare i suoi effetti nemmeno parzial-
men'o se si ammottessero collegi con meno di dieci aandidati.
Non ripeterà le rispaste già dato dai precedenti oratori a tutte

le eccezioni accampate dai contraddittori.
Si limiterà ad interloquire sopra tre punti attinenti al contenuto

sistematico della rÍforma, cioè sulla cpstituzione del Governo, sul
rapporto col diritto elettorale, che la nostra legge riconosce all'anal-
fabeta, e sull'abolizione delle elezioni suppletive..
Osserva che la impossibilità dei Gabinetti di colore, non.deriva

da questo o da quel sistema di elezione della Camera, benal dally
esistenza di più che due partiti nel paese: ciò ó un effettodicause
incoercibili, e risponde al processo normale, da una parte di speci•
ficazione, dall'altra di concentrazione, verificatosi in seno af due

partiti storici; non credo del resto che la necessità dei Governi di
collaborazione sia un male; ritiene anzi che si accentuerà sompre
di più.
Contrasta che l'analfabeta possa trovaro maggiori ostacoli nel

votare una lista di nomi piuttosto che un nome solo, ungvolta
che si mantiene il contrassegno: è vero bensi che l'analfabeta as-
soluto non potrà esercitare il voto di preferenza; ma ossorya che

l'eguaglianza non può spingersi fino ad equiparate l'elettore che
sa leggere e scrivekre all'elettore analfabeta; benal ohe essa dove
consistere nell'ignamare questo a quello. Del resto dubita molto
sull'attendibilità delle statisticho invocate, e opina che il dolotosc
fenomeno dell'analfabetismo sia ormai fortemente diminuito.
E d'avviso che l'abolizione dcIle elezioni suppletive, anziehe une

offesa al retto funzionamento del sistcma rappresentativo, debbe
considerarsi una maggiore garanzia di esso, in quanto 16 elezioè
suppletive non sono di solito che manifestazioni sporadicho ed co-
casionali, le quali non possono e non debbono interpretarsi comt
espressioni dolla volonti nazionale.
Dichiara di essore disposto ad accettaro la proporzionale, anche

con esclusione di ogni voto di preferenza. Non nega però che i

temperamenti proposti, dei quali sarà il caso di occuparsi in sede
di diseossione degli articoli, possano dare nei primi esperimentiße]
nuovo sistema un utilo risultato, quando siano però contenutisin
limiti tali che non foriscano alla radico il principio proporzionk
lista.
Conclude afTermando la certezza che la proposta riforma sará

approvata; perchè essa corrisponde ad uno stadio della nostra evom
uzione sociale, ed ha una evidente fanzione rinnovatrico e moß-
ratrice insieme nell'ora storica che attraversiamo. La proporzio-.
nale infatti é divenuta una bandiera, intorno a cui sono invitati a
raccogliersi gli uomini di og.ni scuola che abbiano ancora fededel
principio rappresentativo; 11 quale, come un tempo ha dischinge.le
vie- della storia alla conquista della uguaglianza e della liberth pg-
litica dei cittadini contro l'assolutismo di governo, ò oggi l'unico
baluardo, che possa resistere efficacemente contro la minaccia dello
domsgogie o delle dittature. (Vivissimo approvazioni - ApplatísÏi
Molte congratulazioni).
AGNitLLI, 6 da tempo fautore della rappresentanza proporzioria-

Ic; e dopo la discussione avvenuta ritieno superfluo ripotere lefii
gioni di giustizia sulle quali si fonda la proposta riforma.
Atterma però la sua recisa avversione alla proposta iãÍzialedáÚ

scrutinio di lista puro e semplice.
. Constata che, fatte rarissime cceezioni, tutti i precedenti ratoil
sono stati concordi nel condannare il collegio uninominale; ma

non hanno celato le loro perplessitä e dubbiezze circa la rappre.
sentanza proporzionale.
Dimostra che col sistema dello scrutinio di lista si dà alle mino-

ranza una rappresentanza determinata da un critorio empirico, che
può esagerarne o diminuirne artificialmente la importanza.:
Isle difette, proprio dello scrutiaig di lista, viene aggravato dsI
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fatto che Ïe minoranze potranno per propria difesa coalizzarsi e
rendere impossibile la vittoria delle vere maggioranze.
Inoltre lo scrutinio di lista non tiene conto del fenomeno dell'al-

tornarsi dei partiti al potere, f.enomeno necessario nelja vita pub-
blica è ohe con tale sistema verrebbe ostacolato.

Osserva poi che il nuovo sistema elettorale francese non fa che

ripartire col sistema proporzionale fra le varie minoranze i seggi
che rimangono alle minoranze.
Bisogna, pertanto, guardarsi dall'acecttare lo scrutinio di lísta

come un acconto della proporzionale.
Lungi dal temere lo schiacciamento dei partiti niedi di fronte al

prevalere dei partiti estromi, crede che la proporzionale contri-
bairà a salvarli in tutti quei collegi in cui diversamente sarebbero
completamente travolti.
Affbrma perb la necessità di un temperamento che assieuri la Ti-

bertà di scelta delPelettore o ciò soprattutto avuto riguardo alle
condizioni dello spirito pubblico italiano nell'ora presente.
Crede però che praticamente non saranno molte le schede morii-

Roate non essendo ignorato dagli elettori che i voti eccessivamente
personali rimangono destituiti di qualsiasi utile effetto.
Ritione che la riforma elettorale propost(se verrà approvata,

gioverå alla elevazione del costume politico e aprirà la via a quelle
riforme di indole sociale ed economica che sono reclamate dalle
corrènti più vive e più sane del pensiero italiano.
La riforma introdurrà nella politiaa quel principio di organizza-

zione che à oramai fol1damentale nella nostra vita economica so-

ciale.
Osserva poi che ad integrazione di questa riforma dovrà essere

introdotta la rappresentanza delle classi e degli interessi, trasfor-
mando in elettivi alcuni organi, ora di nomina governativa, che

gik hanno tale rappresentanza.
Conclude augurandosi che la riforma elettorale possa dare alla

politica italiana un nuovo alito di vita feconda (Vive approvazioni
- Congratulazioni).

Interroguioni e interpeüante.
BIANCHI VINCENZO, segretario, ne dà lettura.

Suirordine det giorno.
GAMBAROTTA, chiede che sia ripresa la discussione rimasta nello

scorso maggio in sospeso della mozione sui pensionati.
VINAI, chiede di poter svolgere la sua proposta di l< gge sui

sottufliciali.
N1TTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone ehe

l'una e l'altra discuss:one siano fissate per giovedi. Propone poi che
domani si discuta l'esereizio provvisoriogdel fondo per l'emigrazionc.

Rimane così stabilito.
La seduta termina alle ore 19,10.

ORONACA ITALIANA

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalle
dame d'onore principessa Strongoli e contessa Pes di
Villamarina, e dal gentiluomo di Corte marchese Sca-

1ampi, giunse ieri mattina a Torino, da dove prosegul,
in forma privatissima, in automobile, per il castello di
Stupinigi.
S. A. R. la Principessa Xenia del Montenero, so-

rella di S. M. la Rocina L'lena, giunse ieri a Torino,
in forma privatierima, attesa in automobile als sta=
zione da S. A R. la Pnneipessa Jolanda.
L'Augusta ospite farà un breve soggiorno a anta

Anna di Valdieri presso la R. famiglia.

Meerologio.-leri, a Torino, dove trovavasi da qualche tempo
informo, ò morto S. E. l'avv. Antonio Tami, senatore del Regua,
gesidente della Corte dei conti.
Nato ad Udine nel febbraio del 1848, inizio, giovanissimo, Ia sua

carriera al Ministero di grazia e giustizia, nel quale, intelligente e
operoso, tenne per varî anni la direzione generale del Fondo per il
càlto tra Vammirazione e la stima generale
Nominato consigliere di Stato, ne tu donc pcebi anni presidente

per la morte del senatore Di Eroglio

Il 17 marzo 10l2 Venne nominato senatore del Regno, e nell'alto
consesso porth tutte le sue non comuni virtù di cittadfuo e di ma.

gistrato.
Alla compianta salma verranno domani rese solenni onoranze.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BUENOS AIRES, l 1. - L'aviatore italiano Bo ha vinto il record

sud-americano di altezza, con passeggero, ragginneendo 5800 metri.

SAN GIOVANNI DI TERRANOVA, 11. - Il principe di Galles é
qui giunto.
LONDRA, 11. - Camera dei Comuni.'- Rispondend'o ad una in-

terrogazione, il segretario parlamentare Bridgeman dichiara che il

dipartimento rivolge tutta l'attenzione allo sviluppo del commercio.
L'oratore rileva in modo particolare che si stanno proseguendo

negcziati fra la Gran Bretagna e l'Italia, in previsione della sca-

denza degli accordi esistenti, per abolire scambievolmente, nei 11-
miti del possibile, le restrizioni in vigore sulle merci dei due paesi;
acolocchè passa essere permesso di accordare crediti a più lunga
acadenza circa la fornitura delle materie prime o circa le facilita-

zioni noi trasporti.
Desíàero sognalare, conolude Bridgeman, che sono stati nomi-

nati un consigliere commerciale ed un pogretario commerciale a

Roma, completando cosi la nostra rappresentanga consolare.
, LONDRA, 12. - Camera dei comuni. - Un deputato chiede al

presidente del Board of Trado so vi sono articoli dei quali è pro!-
bita l'importazione dall Italia e quali sono le misuro prese per inoo-

raggiare lo esportazioni britannicho verso Pitalia.
Bridgeman risponde che per quanto concerne l'Italia le restri-

zioni sono, salvo qualche eccezione, quello stesse applicate alle

merci simili degli altri paesi.
Bridgeman si dichiara parsuaso che le esportazioni britanniche

verso l'Italia invece di subire un pregiudizio per il fatto della

limitazione delle importazioni sono considerevolmente favorito a

causa della base sulla quale le restrizioni sono state stabilite.
ROMA, 12. - La Commissione ed.11 corpo di spedizioneitaliant

in Murmania sono Partiti da Murmansk, per rimpatriare, al com-
pleto di uomini e materiali, il 9 corrente.
PA1001, 12. - I giornali annunciano che 11 Consiglio supremo,

nella sua seduta di ieri, ha risolto le questioni concernenti la fer-
rovia Obambery-Torino.
Le Commissioni per l'aviazione e per le responsabilità hanno ter-

minato la redazione delle risposte alle note dell'Austria tedesca.

La Commissione territoriale incaricata di rispondere alla Delega-
zione austriaca si è riunita stamane.

Durante la sua assenza, Clémenceau verrebbe sostituito da Pi-

chon nellä presidenza del Consiglio supremo.
La Commissione senatoriale per gli aflari esteri ha udito i rap-

porti Reynald sulle clausole del trattato di pace relative alla Al-

sazia-Lorona ed al Reno.
Essi constatano ebo l'Alsatta-Lorena é atata restituita alla

Francia, libera da ogni onege di debiti. La Franoia ha acquistato
gratuitamente tutto il demanio pubblico e proprietà privata, com-
prese le ferrovie.
Il porto di Kehl à atato riunito a quello di, Strasburgo motto la

ammimstrazione d1 un direttore trancese per un periodo di tre
anni, prorogabili.
La convenzione di Mannheim del 1868, ehe controlla la naviga-

zione sul Reno, à stata modinoata.
La Commissione internazionale di controllo sarà presieduta da

un delegato francese. La Francia riceverà un numero conveniente

di battelli el avrà il privilegio di eseguire tutte le opere oppor-
tune sul corso del fiume per la produzione della forza motrica,
senza che nessun lavoro sinfile possa essere effettuato sulla riva

tedesca ove la Francia potrà prendere tutti i punti d'appoggio di

cui avrà bisogno.
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